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‰‰ Collecchio La confe-
renza dei servizi ha concluso
la fase del percorso prope-
deutico alla stesura del pro-
getto esecutivo inerente alla
riqualificazione di via Spe-
zia. Un intervento volto ad
aumentare la sicurezza di chi
percorre la statale della Cisa
tra Collecchio e Parma del
quale non è stato diffusa la
planimetria.

Dopo le tante proteste, che
avevano indotto il Comune
di Parma a cancellare gli ab-
battimenti di alberi nel tratto
di sua competenza, è stato
deciso che verranno messi a
dimora 1.300 alberi come
misura di compensazione
ambientale e il numero di
platani che saranno abbattu-
ti è stato ridotto a dodici.

Il progetto in campo ad
Anas renderà più sicuro e
scorrevole il traffico in un
tratto dove, nel corso dei de-
cenni, si sono sviluppati cen-
tri abitati e numerose attività
commerciali. «L’impegno
dell’amministrazione comu-
nale di Collecchio è stato de-
dicato ad ottenere una pro-
posta di miglioramento
complessivo - sottolinea la
sindaca Maristella Galli - che
risponde alle necessità di
mobilità degli utenti e di vi-

vibilità di residenti e lavora-
tori, tenendo parimenti con-
to delle esigenze delle attivi-
tà produttive e del commer-
cio in un quadro di piena so-
stenibilità ambientale».

Il presidente della Provin-
cia Alessandro Fadda ha
commentato: «La progetta-
zione adottata è il frutto di
un confronto approfondito
a più livelli ed ha permesso
di trovare una soluzione che
cerca di coniugare al meglio
l’obiettivo della sicurezza
viabilistica e ciclabile con la
sostenibilità dell’intervento
in un tratto stradale densa-
mente trafficato e contrad-
distinto dalla presenza di
centri abitati con case ed at-
tività commerciali».

Sono infatti previsti nuovi
golfi di rientro per la sosta
degli autobus di linea, a tute-
la dei fruitori che scendono e
salgono dai bus su fermate
attualmente posizionate sul
ciglio della strada. Nuove ro-
tatorie metteranno in sicu-
rezza gli incroci, permetten-
do uno scorrimento più flui-
do del traffico, a tutela degli
automobilisti e riducendo
l’incidentalità. Sotto il profi-
lo progettuale, è stato rivalu-
tato nel dettaglio il tracciato
della prevista pista ciclabile.
Grazie alle osservazioni pro-
poste dal Comune, il traccia-
to sarà deviato dietro gli in-
sediamenti industriali di zo-
na Gallenga e dietro l’abitato
di Stradella, per garantire

maggiore sicurezza ed evitare
interferenza con gli accessi
alle attività commerciali pre-
senti. «È bene ribadire che la
pista ciclabile, pensata per
un’utenza casa-lavoro e non
come via cicloturistica, risul-
ta correre sul lato opposto ri-
spetto alle alberature presen-
ti, il cui destino è dunque
strettamente connesso al li-
vello di sicurezza richiesto
agli esiti di queste tipologie di
intervento. In proposito, -
prosegue la sindaca Galli -
l’amministrazione comunale
di Collecchio ha scelto di
confrontarsi con le rappre-
sentanze delle associazioni
ambientaliste e di basarsi su
una specifica valutazione
tecnico-agronomica relativa
alberature esistenti per otte-
nere modifiche progettuali
mirate il più possibile al man-
tenimento dei platani pre-
senti, ad oggi quasi tutti sal-
vati mediante soluzioni tec-
niche alternative a fronte di
una dozzina di abbattimenti
inevitabili. Confermo che
lungo il tratto interno della
ciclabile, il progetto prevede
un’azione di compensazione
ambientale con la piantuma-
zione di 1300 alberi».
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Collecchio Chiuso il percorso della conferenza dei servizi

Nuova via Spezia: avanti
Saranno abbattuti 12 platani e piantumati 1.300 alberi

‰‰ Sala Baganza «Yo soy
la que incompleta vive siem-
pre su vida» è stato l’omag-
gio alla poetessa argentina
Alfonsina Storni che il Co-
mune ha presentato per la
parità di genere e i diritti del-
le donne, quasi un anticipo
del prossimo 25 novembre,
perché «lavorare su una cul-
tura di parità di genere e di
rispetto delle diversità e pari
opportunità in tutti gli am-
biti», come ha sottolineato
l’assessore Giuliana Saccani,
«deve essere un impegno
quotidiano», come dimo-
strano le numerose iniziati-
ve portate avanti.

Tra queste il progetto Pro-
Dir promuovere le diversità,
portato avanti con il Comu-
ne francese di Pujols, gemel-
lato con Sala Baganza, e fi-
nanziato dalla Regione Emi-
lia-Romagna. Ad illustrare
progettualità e differenze tra
Francia e Italia la dottoressa
Greta Cavalca.

Susanna Siviero ha invece
tracciato un breve excursus
sulla vita di Alfonsina, per-
ché «dietro ogni sua poesia
c’è una realtà ben precisa,
c’è il negativo fotografico
delle emozioni che l’hanno
ispirata. L’unica arte che
non conosce è quella del
compromesso, nemmeno
con sé stessa. Questa è la for-
za della sua poesia… è stata

una donna del popolo, una
maestra ragazza-madre, una
femminista che si è battuta
per i diritti delle donne, una
donna ultramoderna (così
amava definirsi lei)».

Lo spettacolo in Rocca, a
cura di VocInArte con la re-
gia di Paolo Consigli, è stato
coinvolgente per il pubblico
numerosissimo: suoni avvol-
genti di fisarmonica, chitar-
ra, violino, pianoforte e sas-
sofono, grazie a Iuri Vallara,
Annamaria senatore, Liliana
Amadei, Enrico Fava e Ga-
briele Fava, intervallati dalle
voci intense di Resi Alberici e
Annamaria Senatore. Sullo
sfondo le immagini, a dipin-
gere quasi un affresco di vita.
Una performance su livelli
creativi artistici diversi, a
creare un’unica storia di una
poetessa quasi dimenticata.

Antonella Colombi
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‰‰ Collecchio Operativo il
nuovo centro diurno per an-
ziani realizzato nel comples-
so che ospita il polo sociosa-
nitario grazie ad un progetto
finanziato con fondi del Pnrr
e condiviso da Ausl, Comu-
ne e Regione Emilia-Roma-
gna. La struttura si trova al
piano terra di quella che di-
venterà la Casa della Comu-
nità, modello innovativo di
integrazione tra servizi so-
ciali e sanitari di via Berlin-
guer. Il centro diurno anzia-
ni, struttura semi residen-
ziale, è gestita dall’azienda
Pedemontana Social e si svi-
luppa su una superficie di
225 metri quadrati. Può ac-
cogliere fino a 25 ospiti. La
sindaca Maristella Galli, pre-
sidente di Pedemontana So-
ciale, ha effettuato un so-
pralluogo assieme ad alcuni
rappresentanti della giunta
comunale, al direttore del
Distretto Sud Est dell’Ausl,
Giovanni Gelmini, ed al di-
rettore generale di Pede-
montana Sociale Adriano
Temporini. «In questi anni
abbiamo potenziato il ven-
taglio di attività e program-
mazioni a favore delle per-
sone anziane - ha sottolinea-
to la sindaca - finalizzato a
ridurre l’emarginazione e l’i-
solamento, a favorire il man-
tenimento delle abilità e del-
le competenze relative alla

sfera dell’autonomia e della
relazione interpersonale e,
conseguentemente, a dimi-
nuire il rischio dell’accen-
tuarsi delle condizioni di
non autosufficienza dei no-
stri anziani».

Il direttore generale di Pe-
demontana Sociale, Adriano
Temporini, ha rimarcato
«l’impegno del Comune per
rispondere ai bisogni della
comunità. Nel bilancio pre-
ventivo di quest’anno, infatti,
il Comune ha impegnato ri-
sorse per 1 milione e 800 mila
euro di cui quasi 400 mila de-
stinate al funzionamento ed
alla gestione del Centro diur-
no anziani. Una risposta si-
gnificativa ad una parte dei
bisogni espressi dal territorio
pedemontano che ad oggi ve-
de complessivamente 1.380
persone in carico di cui quasi
un terzo di Collecchio».

Temporini ha inoltre rin-
graziato tutto il personale im-
pegnato sul campo «per il co-
stante impegno e la passione
che quotidianamente dedi-
cano alla cura del welfare del
nostro territorio». Soddisfa-
zione è stata espressa dal di-
rettore del distretto e medico
geriatra Giovanni Gelmini: «È
un grande piacere vedere i
nuovi locali del Centro diur-
no, molto partecipato e di
buon profilo assistenziale
dove gli ospiti possono prati-
care ginnastica di gruppo e
svolgere attività di riabilita-
zione cognitiva. Si tratta di
due aspetti fondamentali che
una struttura semiresiden-
ziale di qualità deve saper of-
frire così come tutte le altre
attività, che qui sappiamo es-
sere sempre molto partecipa-
te e coinvolgenti».
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‰‰ Collecchio Nella fra-
zione di San Martino Sinza-
no è tornato il calcio. E’ stata
presentata in municipio la
«San Martino 25», squadra di
amatori che partecipa al tor-
neo Uisp provinciale di cal-
cio a 7.

Questa novità ha un parti-
colare valore sportivo, in
quanto erano più di quattro
anni che la frazione non ave-
va una formazione calcisti-
ca.

I giocatori, guidati dal ca-
pitano Simone Valenti e dal-
l’allenatore Stefano Donati,
sono stati ricevuti dall’asses-
sore allo sport Tommaso
Martinelli e del vicesindaco
Paolo La Marchina, che han-
no consegnato loro una per-
gamena e un omaggio in ri-
cordo dell’evento. Erano pu-
re presenti il presidente del
circolo San Martino Mar-
candrea Boselli, l’ideatore e
organizzatore della squadra
Gianmaria Boselli, il presi-
dente della consulta di San
Martino Sinzano Antonella
Bottarelli, il fiduciario del
Coni di Parma Giovanni
Squarcia, il delegato provin-
ciale di Parma del Coni Mi-
chele Bellino.
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